
Cari colleghe e cari colle-
ghi, ci siamo anche noi! 

Finalmente anche il SUL 
ha il suo foglio d’informa-
zione. Finalmente faremo 
chiarezza su tutte le pro-
blematiche che ogni gior-
no incontriamo. Questo 
che avete tra le mani non 
è un giornalino di sinda-
cato, ma una fucina di 
idee senza peli sulla lin-
gua. Dobbiamo iniziare a 
guardare in faccia la real-
tà che ci circonda. Ren-
derci conto cos’è il tra-
sporto pubblico locale. 
Conoscere i nostri diritti, 
ma anche i nostri doveri. 
Dobbiamo essere consa-
pevoli.  

(segue a pag 2) 
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Varchi elettronici: le problematiche degli operatori di stazione 

tuttavia omette di evi-
denziare che il supporto 
tecnologico utilizzato 
per la gestione dei titoli 
di viaggio e la loro obli-
terazione appare difetto-
so ed inadeguato. Indo-
vinate chi paga le con-
seguenze di queste inef-
ficienze? E’ facile imma-
ginare che soprat- 

Continuano i disagi per 
la gestione della tornel-
leria e dei nuovi varchi 
elettronici da parte degli 
Operatori di Stazione. 
L’Atac pubblicizza, giu-
stamente, il successo 
dal punto di vista del 
ritorno economico e la 
conseguente messa in 
sicurezza delle stazioni; 

tutto nelle stazioni di 
grande afflusso, gli Opera-
tori di Stazione sono co-
stretti a barcamenarsi 
nella gestione delle lamen-
tele della clientela. I titoli 
di viaggio cartacei, come 
gli abbonamenti mensili, 
non arrivano integri alla 
fine del mese così           
(segue a pagina 3) 
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In data 11 marzo 2008 si è raggiunto l'accordo sto-
rico in linea B, con l'Azienda, per l'istituzione di 
corse speciali, prima dell'inizio del servizio e al suo 
termine, destinate al personale. 
E' stata lunga ma ce l'abbiamo fatta.  (di Andrea Pepè segue pag.6) 



desso. Sulla questione ERS e 
sulla SCUA.  

Avrete aggiornamenti su tutte 
le tutte le battaglie che il SUL 
ha in agenda. 

In questa raccolta, in partico-
lare, troverete le informazioni 
necessarie per comprendere 
tutte le voci che comprendo-
no la busta paga e, quindi, il 
nostro stipendio. Cosa signi-
ficano le varie voci e le varie 
sigle. Quali sono gli accordi 
che regolano i compensi. 
Scendendo più nel particola-
re, potrete leggere dei proble-
mi degli Operatori di Stazione 
e delle eventuali soluzioni cui 
il SUL si è fatta portavoce. 

Buona lettura! 

Il gruppo di lavoro 

(continua dalla pagina precedente)  

Consapevoli del lavoro che 
facciamo e delle battaglie che 
il SUL porta avanti con orgo-
glio e con passione. Consape-
voli delle conquiste e anche 
delle sconfitte. Niente dema-
gogia o propaganda, solo re-
altà, schiettezza e traspa-
renza.  

Qui troverete tutto quello di 
cui avrete bisogno per orien-
tarvi nella grande rete che è 
la nostra azienda.  

Il nostro lavoro, i turni, le 
diverse mansioni, i diversi 
luoghi di lavoro ci portano, 
involontariamente ed ineso-
rabilmente, all’isolamento. 
Per questo c’è bisogno di 
un qualcosa che riesca ad 
unire ciò che è diviso. A 

ricreare quella solidarietà tra 
colleghi che si è andata lenta-
mente persa.  

Questa è una delle nostre 
missioni.  

Qui troverete quelle informa-
zioni che cercheranno di 
chiarire ciò che, a volte e per 
alcuni, è arcano se non igno-
to.  

Troverete tutto ciò che 
davvero interessa a noi la-
voratori.  

Troverete informazioni sulla 
questione dell’amianto. Sulla 
tutela del personale. Sulla 
riduzione dei tempi di carrie-
ra. Su un miglioramento ed 
una equità parametrale che 
guarda verso il basso, non 
verso l’alto, come accade a-

Il punto di vista 
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Perché il SUL 
rio, il giorno 21 settembre 
2007 si è costituito il “SUL”- 
“Sindacato Unitario Lavora-
tori”.  

Oggi, la nostra organizzazione è 
impegnata nella battaglia con-
tro il Protocollo del Welfare, 
contro le liberalizzazioni e pri-
vatizzazioni dei servizi pubblici, 
contro la precarietà nel mondo 
del lavoro, per una pensione 
pubblica e dignitosa, per equi-
parare il salario dei giovani con 
quello dei lavoratori anziani.  

È necessario diventare sinda-
calista di Te stesso e non dare 
più mandati in bianco, il Sin-
dacato Unitario Lavoratori è lo 
strumento che realizza il sogno. 

Francesca Tiseo, Segretario Nazionale  

Il 7 marzo ’07, i responsabili 
delle Strutture Territoriali 
del Trasporto Pubblico Locale 
di Lazio, Toscana, Umbria, Tri-
veneto, Abruzzo, Calabria e Si-
cilia, hanno costituito il Sin-
dacato Unitario Lavoratori 
Comparto trasporti. 

L’obiettivo, dopo differenti 
esperienze sindacali, in conti-
nuità con il progetto già speri-
mentato nel SULT/TPL (già 
CNL Trasporti), è di riprendere 
il percorso di rappresentanza 
dei lavoratori partendo dalle 
singole categorie del mondo 
del lavoro. 

Vogliamo un sindacato che 
partendo dalle realtà produtti-
ve, aziendali e di categoria,  sia 
lo strumento dei lavoratori che 
si vogliono organizzare attra-
verso la libera associazione ad 
una struttura generale che gli 

permette di auto-determinare 
le loro  trattative per la tutela 
dei diritti di ogni singolo lavo-
ratore nel posto di lavoro.  

A questo progetto, voluto dalle 
Strutture Territoriali del settore 
TPL di Trento, Treviso, Padova, 
Verona, Livorno, Piombino, 
Grosseto, Firenze, Roma, Lati-
na, Modena, Terni, Cosenza, 
Catanzaro, Reggio Calabria, 
Messina, si sono aggiunti altri 
importanti settori e categorie 
con proprie strutture autonome 
quali i Portuali di Gioia Tau-
ro, il settore dei lavoratori 
dei servizi di pulizie, il setto-
re bonifica e gli edili.  
Per agevolare questo processo 
di aggregazione e rispondere 
agli appelli provenienti dagli 
altri settori del mondo del lavo-
ro, all’interno di una prospetti-
va di soggetto sindacale unita-



Varchi elettronici: le problematiche 
degli operatori di stazione 

I nuovi varchi elettronici  

(continua dalla prima pagina) 

come avviene per gli scontri-
ni fiscali di controllo. Come 
conseguenza l’obliteratrice, 
non leggendo il codice a bar-
re, quindi i varchi elettronici 
non riconoscono il biglietto 
come valido e non permetto-
no l’entrata in stazione. L’u-
tente, quindi, è costretto a 
rivolgersi all'operatore di 
stazione per l’apertura del 
varco. Inoltre le tessere elet-
troniche risultano spesso 
smagnetizzate innervosendo 
l’utente per il malfunziona-
mento del servizio.  

La situazione, a questo pun-
to, diventa paradossale e 
conflittuale. Non risultando 
pervenuta alcun ordine di 
servizio o circolare che ob-
bliga l’operatore di stazione 
ad aprire i varchi e comun-
que anche se per motivi di 
ordine pubblico, dovesse fa-
re ciò, subentrerebbero le 
lamentele dell’ATAC, l’aper-
tura dei varchi sarebbe un 
invito allettante agli even-
tuali “portoghesi”, in oltre 
coloro che pagano regolar-
mente il biglietto si sentireb-
bero beffati e non sono po-
che le lamentele verso gli 
operatori di stazione. Risul-
tato: se l’operatore tiene il 
varco chiuso, vi è la ressa 
davanti al varco, per far de-
fluire l’afflusso, altre lamen-
tele per i furbetti che ne ap-
profittano. Ad aggravare le 
situazione il fatto che sulla 
Roma-lido e sulla Roma-
Viterbo oltre che a svolgere 
tale compito, l’operatore di 
stazione, deve vendere i tito-
li di viaggio, effettuare rica-
riche elettroniche e la croni-
ca carenza di organico non 

permette di fatti turni di 
sussidio. 

Risulta evidente che quanto 
prima le organizzazioni sin-
dacali debbano convocare i 
responsabili delle relative 
aziende ATAC e METRO per 
affrontare e risolvere queste 
importanti questioni ed esa-
minare anche l’eventualità 
che la ormai fattiva pluri-
mansione degli operatori di 
stazione comporti un conse-
guente adeguamento para-
metrale.  

Su questa linea vi sono però 
delle visioni differenti con-
sultando le opinioni dei la-
voratori, vi è chi rinuncereb-
be volentieri ad un aumento 
parametrale sospettando 
che la cifra non sia di gran-
de entità, a vantaggio di un 
ritorno alle mansioni che 
erano proprie dell’operatore 
di stazione lasciando l’in-
combenza della gestione dei 
varchi elettronici all’ATAC 
attraverso l’utilizzo del 
Bip&go. Oppure vi è chi 
considera la richiesta di un 
adeguamento parametrale 
adeguato con la conseguen-
za di dover gestire più man-
sioni. 

Su questo punto occorre a-
vere una linea comune. Oc-
corre dialogare tra colleghi. 
Adottare un sistema che po-
trebbe essere quello della 
maggioranza attraverso una 
consultazione tra  i lavorato-
ri. In questo modo verrebbe-
ro esposte le due opzioni. 
Quella che risulterebbe più 
votata potrebbe essere pro-
posta alle aziende come la 
richiesta ufficiale per risol-
vere questo problema. La 

cosa fondamentale è che u-
na volta tanto l’azienda a-
vrebbe di fronte una richie-
sta effettuata direttamente 
dai lavoratori e non formula-
ta nelle segreterie del sinda-
cato. 

Danilo Perci 

“Occorre avere una  

linea comune.  

Occorre dialogare tra 

colleghi.  

Adottare un sistema, 

che potrebbe essere 

quello della  

maggioranza, 

attraverso una  

consultazione tra  i  

lavoratori”  
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Questa, con modestia, 
vuole essere una spie-
gazione puntuale e pre-
cisa di quello che ri-
guarda i lavoratori di 
tutte le categorie: la 
busta paga.Il datore di 
lavoro è obbligato a 
consegnare ai propri 
dipendenti, dopo che 
questi abbiano eseguito 
la prestazione dedotta 
nell’obbligazione con-
trattuale, all’atto della 
corresponsione della 
retribuzione, un pro-
spetto paga, cioè la bu-
sta paga.                                              

Iniziamo con la prima 
riga, che potete vedere 
qui sopra. Questa com-
prende la denominazio-
ne e la ragione sociale 
del datore di lavoro e il 
nome e il cognome del 
lavoratore, con la data 
di pagamento e il riferi-

mento al periodo di 
paga. 

Subito sotto abbiamo 
le coordinate del lavo-
ratore (matricola, co-
dice fiscale, figura 
professionale e luogo 
di pagamento). Ancora 
sotto troviamo la data 
di assunzione, gli 
scatti d’anzianità e il 
parametro d’apparte-
nenza.   

Nella quarta riga ab-
biamo la voce della 
retribuzione tabellare; 
ci si riferisce alla retri-
buzione minima che 
ogni lavoratore perce-
pisce in base al livello 
di inquadramento e 
che verrà rivalutato 
con cadenza biennale. 
Gli scatti maturati e 
gli aumenti periodi di 
anzianità (APA), ven-
gono calcolati in bien-
ni. La contingenza ve-
niva corrisposta in 
base alla perdita di 

potere d’acquisto 
della retribuzione 
per effetto dell’au-
mento del costo 
della vita. Ora 
non è più così 
poiché si è deciso 
di elargire una 
somma forfetaria 
per tutti i lavora-
tori (eccetto i diri-

genti). CAU sta per 
Competenze Accessorie 
Unificate che sono e-
ventuali valori residui 
ottenuti a seguito del 
finanziamenti della sca-
la parametrale.  

La quinta riga com-
prende l’indennità men-
sile (che indica una ci-
fra fissa corrisposta da 
accordi aziendali), l’in-
dennità mensile di base 
(erogata per 14 mensili-
tà ed è una cifra fissa), 
l’ERS (cioè l’Elemento di 
Riordino del Sistema 
retributivo e spetta solo, 
purtroppo, al personale 
in forza a tempo inde-
terminato alla data del-
l’accordo dell’11 luglio 
2000) e, infine, trovia-
mo il TDR (che è un im-
porto riconosciuto a 
tutti come Trattamento 
Distinto della Retribu-
zione, ma è escluso dal-
la base di calcolo per il 
lavoro straordinario).  

Indicata in busta con la 
voce retribuzione mini-
ma (vedi tabella pag. 5) è 
costituita dalla somma-
toria delle voci nazionali 
della retribuzione tabel-
lare, contingenza, apa, 
tdr, cau, trattamenti so-
stitutivi, assegni ad per-
sonam. 

La retribuzione mensi-
le è data dalla moltipli-
cazione del valore men-
sile delle giornate da 
contratto nazionale (195) 
per il compenso unita-
rio. La retribuzione 
giornaliera si ottiene 
dividendo per 30 la retri-
buzione normale. La re-
tribuzione oraria si ot-
tiene dividendo la retri-
buzione normale per 180 
(per il personale impie-
gato) o per 195 (per il 
personale operaio e di 
movimento).  

La base oraria per lavo-
ro straordinario, festivo 
e notturno (che troviamo 

Busta paga, questa sconosciuta! 

Aliquote IRPEF e scaglioni di 
reddito 

Il SUL  
ha sede in Roma,  

Via Giovanni Lanza  111,  
tel. 064882600-660 

fax 064882679  
E-mail: info@sulct.eu 

 
Cicl.in proprio 

Pagina 4  A ruota libera 



nella settima riga) si ottiene con 
questo calcolo: retribuzione nor-
male + 1/12° di 13^ e 14^ : 18-
0/195. La base oraria per stra-
ordinario va maggiorata del 10% 
per lavoro straordinario feriale, 
30% per lavoro straordinario 
festivo, 20% per lavoro festivo e 
per il lavoro notturno del 20% e 
30%. Si considera lavoro straor-
dinario quello che eccede l’ora-
rio normale di lavoro. È lavoro 
festivo quello effettuato in gior-
no  d i  mancato  r iposo 
(domenicale o periodico) e quello 
effettuato nelle festività (1 e 6 
gennaio, 25 aprile, 2 giugno, Pasqua 
e pasquetta, 1 maggio, san Pietro e 
Paolo, 15 agosto, 1 novembre, 8 di-
cembre, Natale, 26 dicembre e San 
Filippo Neri). E’ lavoro notturno 

quello eseguito tra le 22 e le 5 
a.m. Al personale che presta 
servizio in turni avvicendati sa-
rà corrisposta  un’ indennità 
pari a 5,81€ per ogni domenica 
lavorata e sarà corrisposta u-
n’indennità pari a 0,52€ per 
ogni effettiva giornata di presta-
zione in turni avvicendati.  

Nella parte finale, che trovate a 
pagina 6, vedete l’ultima parte 
della busta paga. Troviamo il 
Prev. F.A.P. dove è calcolato 
l’imponibile e indica la somma 
della retribuzione corrente più 
tutte le competenze del mese 
precedente, così come per la 
voce relativa alle ritenute.  

Nell’ imponibile IRPEF la voce 
riporta la differenza tra Prev. 

F.A.P.  e la ritenuta prevista 
all’8,89%.  

Per totale competenze s’in-
tende la somma  della colonna 
competenze. Il totale ritenute 
è il totale generale delle tasse 
pagate. L’arrotondamento è 
un importo aggiuntivo calcola-
to per eccesso usato per motivi 
di praticità. Qui sotto trovate 
la tabella  parametrale  degli 
stipendi base. Leggetela con 
attenzione. 

E questa è la nostra busta pa-
ga. Speriamo di essere stati 
utili e chiari nella spiegazione. 
È un argomento difficile da 
poter spiegare in poche righe, 
ma ci abbiamo provato. Se a-
vete dei dubbi, contattateci e 
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Per domande, quesiti, lettere e proposte  

mandaci una e-mail a: 

aruotalibera@sulct.eu  

Danilo Pepè - danilo.pepe@sulct.eu  

Danilo Perci - danilo.perci@sulct.eu 

Sergio Sgroi - sergio.sgroi@sulct.eu 

L’aforisma del mese 
Una macchina è in grado di lavorare come cinquanta 
uomini comuni, ma nessuna macchina può svolgere 

il lavoro di un uomo straordinario.  
 

Elbert Hubbard  

(segue dalla prima pagina) 

Il SUL ha portato 
avanti l'esigenza 
delle lavoratrici e 
dei lavoratori del-
la linea B in seno 
all'Azienda che 
chiedevano a 
gran voce da mol-
ti anni tutto que-
sto.   

Anche a seguito 
del prolungamen-
to del servizio nei 
giorni di venerdì e 
sabato è diventa-
ta sempre più 
importante la ne-
cessità di chi la-
vora, di risolvere 
le problematiche 
relative al trasfe-
rimento lungo la 

linea prima dell’ini-
zio del servizio e al 
suo termine. 

Possiamo affermare 
che tutto questo 
porterà un rispar-
mio, per le lavora-
trici e i lavoratori, 
sia in termini di 
tempo che di dena-
ro.  

E’  molto importan-
te quello che si è 
stabilito in data 
odierna. Siamo or-
gogliosi di tutto 
questo.  

Portare avanti certe 
idee non è faci-
le,anzi, però è bello 
poterle vedere con-
cretizzate e festeg-

giare insieme a tut-
ti voi il risultato 
raggiunto.  

E’ una tappa del 
lungo cammino che 
il SUL ha intrapre-
so.  

Ora godiamoci il 
panorama e ripren-
diamo fiato, voltia-
moci indietro e 
guardiamo quanta 
strada è stata fatta. 
Ma non riposiamoci 
troppo, dobbiamo 
essere pronti a ri-
prendere quel cam-
mino che ci ha 
sempre distinto in 
questi anni. Quel 
cammino che ci 
porterà sicuramen-

te verso traguardi 
sempre più ambi-
ti. Verso vette più 
alte, sempre pron-
ti a portare avanti 
le esigenze delle 
lavoratrici e dei 
lavoratori. 

Consapevoli che 
ogni lavoratore è 
importante per 
raggiungere l’ob-
biettivo. Solo con 
l’aiuto  dell’ altro 
possiamo andare 
avanti e affrontare 
le eventuali diffi-
coltà  che si in-
contreranno du-
rante il cammino. 
Se saremo solidi e 
solidali nessuno ci 
potrà fermare.  

Corse speciali per il personale!!! 


